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GRAVE RISPOSTA DEL GOVERNO ALLE RICHIESTE DEI SINDACATI 

Fella rifiuta raumento agli statali 
per iinanziare le spese di guerra 

Secóndo il governo gli statali godono di un trattamento adeguato al costo della vita! 
Schieramento unitario per lo sciopero di martedì - Oggi Di Vittorio parla all'Adriano 

COMUNICATO DELLA DIREZIONE DEL PCI 

I COMUNISTI E LE ELEZIONI 

All'annuncio d'una prima e br*> 
Te astensione dal lavoro, che sarà 
effettuata dai dipendenti. pubbli* 
ci il 24 corrente in Piemonte, in 
Emilia e in Calabria, < Il Popolo > 
ha, subito risposto, accusando co­
me al solito la C.G.I.L. di « ten­
tativi di sabotaggio > e di c.spe-
culaziune pol i t ica i . E' la sola ri­
sposta ufficiosa che il governo 
ha dato sinora al le moderate t: 
più che legittime richieste di mi­
glioramenti economici, avanzate 
dagli statali e dai pensionati. 

Senza dubbio, è un sistema co­
modo, troppo comodo; e anche 
questo dev'essere stato appreso 
dagli americani. Infatti, nella re­
lazione d'una ' delegazione sinda­
cale del C.I.O. americano (che 
pure è una organizzazione i cui 
dirigenti sono asserviti al gover­
no), si legge che a Seul, in Co­
rea, sotto il dominio americano. 
gli operai e le operaie d'una gran­
de fabbrica tessile erano obbli­
gati a lavorare sino a dodici ore 
al giorno. E quando un lavoratore 
— si legge nella relazione — do­
mandava, anche sommessamente, 
un'attenuazione. di questo sfrut­
tamento inumano, veniva '. subito 
a c c u s a t o : di < comunismo > o di 
« sabotaggio > (anche se non ca­
piva nemmeno il senso di queste 
parole) e gettato sul lastrico. Co­
me si vede, < Il Popolo > vorrebbe 
applicare ai dipendenti pubblici 
ed ai lavoratori italiani lo stesso 
metodo adottato dai < liberatori > 
americani contro { lavorator i c o ­
reani. Ma... non attacca; non ha 
attaccato nemmeno in Corea! ' 

Bisogna smetterla con • questi 
sistemi sbrigativi e feudali; biso­
gna ragionare con argomenti seri. 
Contesta il governo, contesta «11 
Popolo >, contesta la D .C. l a l e ­
gittimità della richiesta'degli sta­
tali e dei pensionati, c h e sono in 
preda alla fame ed alla dispera­
zione? Ebbene, ci - dimostrino la 
fondatezza della loro contestazio­
ne, in modo che si possa ragio­
nare. 

Ma c'è qualcosa di p iù grave, 
a carico del governo, che rivela 
una mentalità chiusa è veramente 
feudale: il governo non risponde 
nulla. Perchè? • 

Le richieste dei lavoratori sono 
state avanzate in una forma asso­
lutamente corretta dalle Federa­
zioni di categoria e dalla C.G.I.L. 
I rappresentanti dei lavoratori si 
sono dichiarati a disposizione dei 
ministri interessati, per tutti gli 
eventuali chiarimenti e per ogni 
utile discussione. D i fronte, alla 
mancata risposta del governo, la 
Segreteria della C.G.I.L. chiede­
va per fonogramma — e sempre 
in forma assolutamente corretta 
— un colloquio al presidente del 
Consiglio e al ministro del Te­
soro. Nessuna risposta. 

Che significa questo atteggia­
mento sprezzante? Noi riteniamo 
che in un paese c ivi le esistano do­
veri di cortesia anche per i grandi 
governanti verso più modesti c i t ­
tadini, anche se questi non a p ­
partengono a l lo-s tesso partito e 
alla stessa parrocchia dei ministri. 
E c iò specialmente quando sì 
tratta di cittadini che, per quanto 
modesti, rappresentano interessi 
fondamentali di milioni di lavo­
ratori. • • . • » 

Noi domandiamo al buon sen­
so degli italiani: c h e debbono fa­
re i lavoratori i quali vivono in 
condizioni di gravissimo disagio, 
con le loro famiglie, quando a una 
loro modesta richiesta di migl io­
ramenti. non li si degna aeaameao 
d'una risposta? Spesso si. acca­
sano — a torto — i lavoratori, di 
scioperare senza prima aver trat­
tato con la controparte; aeaia 
aver esperito i tentativi d i con­
ciliazione. Che dire dei nostro 
paterno governo, «he non rispon­
de «He richieste dei lavoratori? 

Sabotaggio? Signori d e « I l P o -
polo », se la prima e breve asten­
sione dal lavoro dei dipendenti 
pubblici , limitata volontariamen­
te « sole tre regioni, è i a <sabo­
taggio» . il solo responsabile ne 
è il governo, i l « n a n i agendo c o ­
me agisce, non lascia aperta aea-
tnn altra v ia a i lavoratori, per 
far valere i propri diritti, che 
«nel la delTanone sindacale. 

Signori del governo: la tiroa-
vione economica dei dipendenti 

Enbblici. è divenuta drammatica. 
'inferiorità del loro trattamento 

economico, rispetto a ane l lo dei 
loro rol lerai delle attende pri­
vate, si è enormemente aggra­
vata. •"'••• _ 

Le 5.000 lira «1 «amento alla 
base, richieste dai lavoratori, non 
annullano T*inginstiiia lamentata: 
l'attenuano appena. Il ripristino 
del funzionamento della acala mo­
bile fa analogia e ralla traoda di 
quanto è stato concordato e mi 
• a i a a r r a p a r la altra « 

di lavoratori, è un'esigenza cosi 
ovvia e urgente, che un goveruo 
conscio dei propri doveri verso Ì 
lavoratori dello Stato, avrebbe 
dovuto esso stesso sollecitarne la 
discussione e l'applicazione. 
! Quanto ni pensionati, special­
mente quelli della Previdenza So­
ciale. tutti riconoscono che la lo­
ro situazione è intenibile a tal 
punto da costituire una vera ver. 
gogna nazionale. E' ora, però. 
che dai «riconoscimenti» a pa­
role, si venga ai fatti: all'acconto 
delle 3.000 lire mensili richieste 
dal disegno di legge Fiore-Berlin­
guer, alla t3.a mensilità, all'esten­
sione della scala mobile anche 
sulle pensioni. 
: Si vuole obbedire alle esigenze 
di riarmo dei guerrafondai ame­
ricani a spese dei lavoratori più 
malparati ed affamati d'Italia. 
quali sono i dipendenti pubblici 
ed* i pensionati? 

Vi sbagliate, signori! I dipen. 
denti pubblici, i ferrovieri, i po­
stelegrafonici. ecc.. sono decisi a 
far valere i propri diritti. Ed ai 
lavoratori aderenti alla C.G.I.L.. 
<?i associano quelli aderenti alla 
C.I.S.L. e alla U.I.L., com'è già 
avvenuto a Taranto, a Brindisi. 
a Pisa, a Carpi, a Lucca ed in 
altre città. 

Le organizzazioni sindacali so­
no sempre pronte a discutere e 
a facilitare una soluzione soddi­
sfacente. che eviti alle popolazio-
ni i disagi inerenti a disfunzioni 
dei servizi pubblici. Ma se ai la­
voratori non si lascia altra pos . 
sibilila di far valere le proprie 
ragioni, c h e quella dell'azione sin­
dacale, questa azione sarà con­
dotta con unità e con energia. 

GIUSEPPE DI VITTORIO 

P. S. — Nel coreo della notte 
mi è stata recapitata la risposta 
dell'on. Pella alla Segreteria della 
CGIL. Malgrado che essa sia ne­
gativa. se significa una rinuncia 
al sistema ' feudale o americo-
coreano deplorato nel mio arti­
colo, ne prendo atto con soddisfa­
zione. 

Debbo però rilevare che onesta 
risposta è giunta con grande ri­
tardo e dopo le decisioni dello 
sciopero di protesta. 

Al contenuto della lettera del 
ministro del Tesoro, risponderò 
nel mio discorso di stamane al­
l'Adriano. La lettera ministeriale 
dimostra tuttavia che non è pos­
sibile intenderci per„- corrispon­
denza. E* necessaria la discus­
sione fra le parti come avvie­
ne in tutte le normali trattative 
sindacali. 

ava", v. 

Il comunicato 
Ieri a tarda sera, la Presiden­

za del Consiglio dei ministri hn 
diffuso un grave comunicato cric 
precisa la posizione del governo 
circa le richieste dei dipendenti 
pubblici, i quali, come è noto, 
entreranno in sciopero martedì 
prossimo per ottenere l'aumen­
to delle retribuzioni e il ripristi­
no del funzionamento della sca­
la mobile. Il comunicato si l i ­
mita a riportare una lunga e 
tortuosa nota indirizzata dal mi­
nistro del Tesoro alla CGIL al-
l'UIL e alla CISL. 

La risposta del ministro Pella 
è nettamente negativa e il ri­
fiuto a concedere aumenti è m o ­
tivato da gravi considerazioni: 
l'impegno del governo ad acce­
lerare il riarmo e a non stral­
ciane n e m m e n o una lira dalle 
spese destinate ai fini di guerra. 

Dopo avere affermato, con un 
falso evidente, confermato dal­
le stesse statistiche ufficiali, che 
il l ivel lo medio dei prezzi è di ­
minuito rispetto agli anni scor­
si, il ministro Pella conclude la 
prima parte della sua requisi­
toria contro gli statali, uscendo­
sene con la pazzesca dichiara­
zione che allo stato attuale del­
le cose si sarebbe potuto « r i ­
durre l'indennità del carovita in 
rapporto all'indice medio trime­
strale via via verifltatosi »! 
Niente aumenti, quindi, ma. ni 
contrario, diminuzione delle re­
tribuzioni. - • 

Dopo questa sconcia è assur­
da -anermazionfc, secondo la qua­
le gli impiegati dello Stato ita­
liano sarebbero anche troppo 
ben pagati, il ministro del Te ­
soro passa a illustrare 1 suoi ori­
ginali punti di vista circa la 
questione delle rivalutazioni. •. 

Nel comunicato governativo 
non mancano naturalmente le 
consuete gesuitiche dichiarazio­
ni di buona volontà: « la pub­
blica amministrazione, sa lvo il 
giudizio sui criteri suggeriti, non 
sarebbe aliena dal concedere i 
miglioramenti >. Ma a questo 
punto insorge la questione che 
apnasslona il governo e n e as 
sorbe tutte l e cure; le spese p*»r 
il riarmo. « Nessuno può nega­
re — prosegue infatti la nota di 
Pella — che i dati del bilancio 
impongono la più stretta econo­
mia >. Il ministro conclude quin­
di affermando che anche in que­
sta occasione gli statali debbono 
dare prova di patriottismo, sa­
crificandosi e riconoscendo v a ­
lida la priorità delle spese per 
il riarmo a quelle che compor­
terebbe la concessione degli a u ­
menti richiesti. 

La grave risposta di Pella 
conferma ulteriormente la n e ­

cessità di Intensificare la lotta (pendenti pubblici. 
per costringere il governo ad ac- I ferrovieri iscritti al Slnda-
cogliere le richieste degli statali 
e costituisce una riprova alla 
giustezza della linea decisa dal­
la Confederazione del Lavoro, 
alla quale nel Paese oggi si 
associano tutti gli statali, anche 
quelli- aderenti alle organizzazio­
ni scissioniste, le quali al ver ­
tice noR hanno aderito allo sc io­
pero. 

Molto atteso è il discorso che 
oggi il compagno Di Vittorio t ie ­
ne all'Adriano, alle ore 10, per 
illustrare le rivendicazioni degli 
impiegati dello Stato e risponde­
re a "Pella. 

Frattanto giunge notizia della 
ampiezza che via via va assu­
mendo la mobilitazione dei d i ­

ca to unitario di Lecce. Alessan 
dria e Torino hanno realizzato 
la piena unità d'azione con gli 
aderenti alla CISL. Lo stesso 
è avvenuto nei centri ferroviari 
di Venezia, Udine, Vicenza, Do­
modossola. Avezzano. - ;-

Lo sciopero di martedil si 11 
mita alla Calabria, all'Emilia e 
al Piemonte. Ad esso partecipe 
ranno tutte le catégorie di sta 
tali, postelegrafonici, ferrovieri, 
parastatali, dipendenti enti lo­
cali ed ospedalieri. Negli uffici 
e negli impianti fissi lo sciopero 
è limitato a due ore all'inizio 
dell'orario. 

I treni in partenza ritarderan­
no di 30 minuti 

I l 20 oprile la Direzione dt l 
Partito comunista italiano, r iu­
nita In Roma, ha preso in esa­
me le questioni relative alle im­
minenti elezioni amministratine. 

Considerata la situazione del-
• le province incluse nel primo 

turno di elezioni (27 mapòio-10 
giugno) e quella della Sicilia, 
ove si svolgeranno le elezioni 
regionali (3 giugno), la Dire­
zione ha approvato l'azione svoL 
ta in preparazione delle elezioni 
dalle organizzazioni regionali e 
provinciali, riaffermando la di­
rettiva di promuovere ovunque 
la più larga unione di forze de-

. rnocratiche e popolari, sulla ba 
se di un programma dì ricostrti 
zione e di lavoro, di difesa del­
la pace e delle libertà, di sal­
vaguàrdia dell'autonomia di Co­
muni, F*rovince e Regioni, come 
è sancito dalla Costituzione re­
pubblicana. 

La Direzione ha però rilevato 
che l'incertezza circa la fiata 
delle elezioni ha determinato 
in alcune località un certo ri­
tardo e qualche esitazione nel ­
la preparazione dei programmi 
e nello sviluppo di iniziative lo­
cali capaci di mobilitare in re­
lazione con le elezioni larghi 
strati di cittadini. Pertanto i m ­
pegna tutte le organizzazioni del 

•partito a intensificare il lavoro 
•con slancio ed energia, tenendo 
presente la particolare impor­

tanza che le elezioni ammini­
strative assumono nel momento 
attuale. Ogni Comune e Provin­
cia conquistati dalle forze de­
mocratiche i un colpo infinto 
alla reazione, un passo indietro 
fatto fare alle forze dell'impe­
rialismo e della guerra. ... 
• La Direzione del Partito ha 
preso atto con soddisfazione del 
fatto che le amministrazioni d e ­
mocratiche dirette da comuni­
sti, q cui partecipavano dei co­
munisti, o che avevano il no­
stro appoggio hanno realizzato 
e spesso superato i programmi 
presentati nel 1946 agli elettori, 
e ciò nonostante gii ostacoli 
frapposti e le difficoltà create 
dalla politica generale del go­
verno. Gli amministratori ap­
partenenti ai partiti popolari 

. avanzati hanno cosi dato prova 
indiscussa di grande capacità 
amministrativa, di piena corret­
tezza e onestà politica. Con un 
imponente bilancio di opere e 
di iniziative, con la loro spec­
chiata onesta, con il loro spirito 

. di abnegazione, con l'instanca­
bile attività volta all'interesse 
dei larghi strati popolari e alla 
rinascita delle città italiane, gli 
amministratori popolari hanno 
mostrato come si serve l'Inte­
resse pubblico, sacrificando i 
propri interessi personali. Que-

. sta opera è tanto più meritevo­
le e degna di plauso, perche 

CONTRO L'IKtiKRENZA CLERICALE NELLE AMMINISTRAZIONI 

L'ex Presidente d. e. del Trentine 
si presento alle elezioni contro DeGasperi 

il diasidenie è una delle personnli tà democristiane pia in vista ì della nona - Scùn' 
dolosi retroscena e intrighi - Dimissioni e sosti us oni di dirigenti in seno alla D.C. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALI 
TRENTO, 21. — Da Ala a l Bren­

nero e cioè in tutto il- territorio 
della regione Trentino-Alto Adice * i O Q« del-.Menap*ce 
si fa un gran parlare, dà 'oltre \té 
mesi, del «caso Menspace». Ma, 
per essere esatti, a quest'ora, la 
sintomatica risonanza creatasi in­
torno ad esso, ha largamente var­
cato 1 confini regionali. L'espulsio­
ne dal partito democristiano del 
« ribelle trentino », per il modo 
clamoroso in cui è avvenuta e so­
prattutto per la notorietà e 11 se­
guito del prof- Menapece in mol­
te categorie del ceto medio urba­
no nonché fra le popolazioni di 
intere zone come, ad esempio. le 
valli di Sole e di Non, ha provo­
cato una vera e propria cria nel 
partito di maggioranza 

Com'è in gran parte noto, il de­
mocristiano prof Luigi Menapace, 
già presidente del Consiglio Re­
gionale durante il biennio' 1948-'50, 
dovendo per il successivo biennio, 
a norma dello Statuto, lasciare la 
carica a un rappresentante de! 
gruppo etnico di lingua tedesca, 
fu tuttavia rieletto al posto di vi­
ce-presidente nonostante che il «uo 
partito, avendo con vari pretesti, 
designato un 'altro candidato, a-
vesse votato contro di lui. Invi­
tato perentoriamente m dimettersi, 
il Menapace rispose con un rifiu­
to. In seguito a ciò il comitato 

PER ADDESTRARE I MERCENARI DI CIANG KAI-SCEK 

Tranian invia a Formosa 
una missione militare americana 

La grarisaima decisione prepara onore operazioni aggressive contro la 
Cina - Accordo militare In gestazione tra gli Slati Uniti e il Giappone 

WASHINGTON, 21 — 11 Dipar­
timento americano della «uerra ba 
annunciato ieri sera che verrà in­
viata nell'isola chiese di Taiwan 
(Formosa) una missione militare 
americana «per addestrare e con­
sigliare » i mercenari di Cumg Kai-
«cek. La missione sarà diretta dH 
generale William Chase e sarà (or­
mata da circa 100 elementi. II ge­
nerale, che arriverà a Taiwan nei 
prossimi dieci giorni, ha avuto, nel 
eorso delle ultime tre settimane. 
numerosi • colloqui con 1 membri 
del governo americano. Ti comu­
nicato del Dipartimento della guer­
ra dichiara che la missione • esple­
terà i «oliti doveri relativi all'as­
sistenza militare fornita ad un go­
verno estero*. 

Funzionasi americani «non han­
no escluso che la missione posea 
aiutare l nazionalisti a preparare 
un attacco contro il continente ci­
nese». Ammissione clamorosa n a 
Indubbiamente non necessaria; a 
nessuno stufa* infatti fl grave si­
gnificato della decisione presa dal 
governo americano sulla linea au­
spicata da Mae Arthur per por­
tare l'attasro direttamente sul 
territorio ' cinese da due fronti: 
dalla Mandarla e da Taiwan. Il 
famoso annuncio con il quale Tro-
man il 17 «turno del IMO decreto 
nntervent© della V1T flotta ame­
ricana nello stretto di Taiwan as­
sume oggi 11 suo pieno significato 
di protezione di quel lembo di 
terra cinese eul quale si era ri-
fualato Ciang Kai-scek per con. 
ventlre al transfuga di prepararvi 
l'attacco al continente. Le ipocrita 
affermazioni sulla • neutralizzazio­
n e * al Taiwan per «localizzare il 

• aaaaai 

temente di fronte della decisione 
odierna. • • -

Dopo l'annuncio del Dipartimen­
to della guerra americano sarà 
difficile ai propagandisti ufficiali 
sostenere l'esistenza di un «dissi­
dio di sostanza, tra Mae Arthur 
e Truman. visto che : quest'utimo 
sta ora applicando le direttive del 
primo. Questa convinzione è or­
mai diffusa ovunque, e ne dà te­
stimonianza la stessa agenzia ame­
ricane « A . P .» che. in una cor­
rispondenza da Londra scrive; • Gli 
inglesi debbono ancora convincet-
si dell'esistenza di una effettiva 
divergenza tra la politica che Mac 
Arthur sosteneva e quella perse­
guita dal governo: ciò che essi af­
fermano di vedere sono solo di­
vergenze di metodo nel raggiun­
gimento dei medesimi obiettivi. A 
loro giudizio, la vertenza Truman-
Mae Arthur coinvolge meri prin­
cipi! di ordine costituzionale più 
che di Indole politica». 

V questa la stessa opinion* 
espressa dal parigino .Obseirateur 
il quale, sottolineando che nel dis­
senso tra I gruppi politici ameri­
cani vi è solo una divergenza d'. 
metodo ( - la politica americana è 
dominata dalla lotta tra coloro che 
pensano ad una guerra hi Asia con 
la bomba atomica e coloro che, co­
me Marshall, Bradley e « u non vo­
gliono che dei fanfaroni militari al­
la Mae Arthur scatenino una guerra 
prima che gli Stati Uniti abbiano 
sufficienti fanterie*) afferma che 
«ambedue 1 gruppi americani han­
no Interesse a continuare la guerra 
in Corea: per 1 primi la Corea * 
il meato che consente di aggredire 
la Cina, per 1 accendi un m e n o 
par •antanars - alt aaaerieaat la 

stato d'allarme e consentire II aro-
seguimento del programma mili­
tare*. 

La decisione di Inviare a Taiwan 
la missione militare del generale 
Chese significa tuttavia che il go­
verno ' Truman sta affrettando I 
tempi, e ciò è confermato pure 
dalle notizie diffuse sul progettato 
«patto di sicurezza» tra Giappone 
e Stati Uniti. • 

In base al progetto, gli Stati 
Uniti si assicureranno in Giappo­
ne una posizione di privilegio co­
loniale ed una base aggressiva 
contro la Cina e l'URSS. Le clau­
sole più interessanti sono: 1) con­
cessione gratuita agli Stati Uniti di 
basi in Giappone; 2) il governo 
americano ha giurisdizione assolu­
ta sui reati commessi da soldati 
americani o nei quali soldati ame­
ricani sisno parte in causa; S) -A 
governo americano può operare ar-

(coatfaaa ta a ae*. a. siiasaai 

Domani i f onerali 
dell'on. Bonomi 

Un comunicato oax'urnele easnpe 
dette, Preatoenaa dei PomslajHo an­
nuncia, ohe i fuaeraM sea'on. Ivano* 
Bonomi. avranno luogo, 
ufficia*, lunedi 93 I 
no recti a apees détto Stato ed è 
to disposto eh* tran gli edscset pub-
buoi detta Repubbiice, eaponaaao la 
bandiera neclonato a 

n corteo muoverà da 
dama aUe ore l i e ad esso partecipa» 
ranno U PieMdeoa» ataeaaa. i aav 
ntctrt I deptaett'f 1 sanateti pre-
eeett a Roma o*w%a fiuumma altee 

a t t i l l a 

provinciale trentino della D. C. 
convocato in seduta plenaria il 23 
dicembre 1950, deliberava la espul-

Molte sono le voci che corrono 
In tutta la regione sul «caso Me­
napace»; sufficienti senz'altro alla 
costruzione di diverse storie più 
o meno romanzesche. Fedeli al no­
stro costume le abbiamo ascolta­
te e raccolte tutte' con la più as­
sorta attenzione; ma, ed un certo 
punto, abbiamo preferito la Acau­
le allo stato di - s i d i c e , affron­
tando invece il compito più dif­
ficile: quello di attingere diretta­
mente alla fonte, dalla viva voce 
dell'interessato. Compito non sem­
plice perchè in tutto questo tem-
• c il prof. Menapace si è mante­
nuto chiuso nel più impenetrabile 

partito si facevano più marcate. In 
marzo convocai • una riunione dei 
«ndact, circa una trentina, • delie 
valli di Sole e di Non, i cui comuni 
dovrebbero essere toccati dalla li­
nea. Ascoltata una relazione della 
commistione, all'unanimità esn vo­
tavano un o. d. o. col quale appro­
vavano la proposta di adottare lo 
scartamento normale. L'ordine del 
giorno suscitò un vespaio: la stampa 
d. • e. lo commentò negativamente. 
Se ne discusse in sede di Comitato 
vi evinciate e il segretario dichiarò 
che « trattandosi di una Questione 
tecnica il partito lasciava piena li-
l.erfd*. Ma la realtà fu diversa. 
Lo BÌ vide specialmente in occa-
tione della elezione del nuovo Con-
siglio di amministrazione della so­
cietà concessionaria della ferrovia 

II card. SpellsBsaa abbracci» frate raanea te Me Arthur, il civilissime • a m a ri si s i i al deaae e tasabiai 
bruciati vivi dal tupaia*. . Preprie ieri l'« Osservatore » ha derasaeate criticate U discorse di Mae 
Artkar; l'« Osservatore • ecoareaserà era 11 cardinale Spellauu-a? E «aale è la *—Ijjsat del Vaticane, 

«sel la espressa dall'- Osservatore » • «velia di SpellaMaar (Telefoto) 

riserbo, rifiutandosi di fare qual­
siasi dichiarazione. Con l'intervista 
«he pubblichiamo e che ~ rappre­
senta la sintesi assai stringata dì 

Trento-Male, quando, - mentre io 
venni eletto coi roti dei sindaci 
azionisti, fu nominato presidente il 
senatore Benedetti, uno dei « ridet­

ti uè ore di conversazione, il v ice .Mtt». Era chiaro che, da quel mo-
presidente del Trentino-Alto Adi-1 tnmto, la questione da tecnica di. 
gè ha rotto dunque per la prima 
volta ii suo silenzio, per I lettori 
de l'Unita. ••••>- -

D. — A che periodo risaliva!)» 
i suoi dissensi con 1 dirigenti del­
la D. C , m che modo sono iniziati 
e come si manifestarono? 

H. — I primi contrasti incomfa-
darone praticamente nell'autunno 
del 1949, quando si trattò di esami­
nare U problema della ricostruzione 
della ferrovia seconda Trento-Male. 
Come assessore ai lavori pubblici 
in seno al Consiglio provinciale, 
ascoltati tecnici d'indiscusso valore, 
io abbracciai la tesi del l'adozione 
delle scartamento normale contro 
ansila dello scartamento ridotto so­
stenuta dall'ottantaquattrtnne sena­
tore d. e Conci, dal senator* 4. e. 
Benedetti e da éltH esponenti del 
partito. In sostanza la tesi dei ri-
dottisti è a cantaopio di particolari 
interessi e va apertamente e indi-
fcatibilmente contro apli interessi 
economici, sociali e commerciali 
delle popolazioni. 
' Il Consiglio propose altera la n e . 

mina di una commissione tecnica 
che fui eiettò ai presiedere. Ma nei 

ff^ayYvnn (vwVwv • • a élva**; 4rW J^a;»*Pa^*p l̂*e> H I 

rentacu politica e che la lotta con­
tro di me entrava nella fase più 
aspra. Essi ormai non attendevano 
cne U pretesto per cacciarmi: l'oc­
casione attesa venne con le elezioni 
del Consiglio regionale e natural­
mente presero la palla al balzo: con 
l'estro che tutti sanno. Come vede 
dunque non si tratta di dissenso 
pregrammatico in senso ideologico, 
ma neppure di contrasti personali 
come hanno retate far creder». Alla 
osse dei con/fitto i «na concezione 
pclittca e sociale opposta e tnccn-
«flisbile; da «n Iato chi intende 
tutelare e difendere ali interessi 
delle popolazioni, dall'altre soltan­
to pia e meno confessatili interessi 
di partito o di gruppi. 

X>. -— E* vero che la sua eseul-
Mone ha provocato una erisi nella 
D. C. trentina? Quattro 4 . e. in 
Consiglio regionale hanno votato 
a suo favore:.le risulta che siane 
stati individuati e richiamati? 

R. — La mia espulsione ha pro­
vocato «na grave crisi di stati d'a­
nimo in tutta la procincia Gli af­
fetti maggiori sono tuttora allo «ta­
to Utente* tenarie numerose anno 
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non si è limitata al campo pu- ; 
ramente amministrativo, ma * 
stata di attivo concorso e con­
tributo alle grandi lotte del p o ­
polo italiano per la pace, il la­
voro, le libertà cos.itu2ionalt. *, 

Questa insopprimibile realtà 
. deve essere opposta alle calun- ' : 
niose campagne contro i sindaci '", 
e amministratori tomuuts.t, &u. 
cialisti e democratici, mosse da 
chi è uso servire tnreressi di 

. casta e personali, sacrificando gli . 
: interessi generali della mag- r; 

gioranza del popolo. L'opera 
; delle ammintstrastcni p o p o l i 
: non può essere cancellata dal­

le menzogne e daiic una. . . .e 
' degli avversari, i quali tentano ' 

invano di nascondere ilv f a l l i ­
mento degli amministratori as­
serviti ai ceti conservatori e 
reqzionari, i quali hanno degra. • 
dato Comuni e Province' a stru­
menti di clientele e consortpne ' 
clericali, a organi di oppressio- •_ 
ne del popolo e dei lavoratori, ' 
a centri di affarismo e favori­
tismo. • • • - • - • - r. 

Per sfuggire alla responsabi­
lità di questo fallimento e de- -
viam l'attenzione dell'optatone 
pubblica i democristiani danno 
alla loro campagna per Ir eie- . 
zumi amminjstrative un carat- > 

; tere basso e fazioso. Nel tenia- -, 
tivo di far rivivere l'inganna del 
18 aprile essi seminano odio e 
discordia tra i cittadini, ricor­
rendo ancora una volta alla ver­
gognosa insegna fascista de l l 'an. \ 
ticomunismo. A questa ignobile . 
campagna che, seguendo le or- . 
me del fascismo, giunge sino a •: 
chiamare « non italiani » e « anm 
rinazionali u coloro che non a p ­
poggiano il governo clericale, i 
comunisti devono rispondere con :

: 
energia e con calma, respingen­
do le bassezze e volgarità dei 
clericali, ponendo sempre al 
centro il dibattito oggettivo su­
gli interessi del Paese e del p o ­
polo. 

I comunisti, alleati dappertut­
to col Partito socialista e alieni , 
da qualsiasi posizione settaria o . 
esclusiva verso altre forze de­
mocratiche e popolari, si r ichia­
mano alla lotta che da decenni . 
e decenni viene condotta in Ila-, 
lia per strappare le amministra-
zioni locali alle vecchie consor-
terie reazionarie e clericali, a 
porre a capo di esse genuini ' 
rappresentanti di tutti gli strati 
popolari. ,.: 

I comunisti difendono la paca 
e la libertà, e per questa difesa 
fanno appello alla unità e al la , 
collaborazione di tutte le forza 
democratiche popolari. 

I comunisti vogliono che sta 
spezzato, a partire dai Comuni, 

, dalle province e dalle regioni, . 
il monopolio politico della de* "' 
mocrazia cristiana, per impedire 
che la fastosità clericale e la 
prepotenza dei gruppi pia rea' 
zionari si estenda a tutil i set» 
tori della vita nazionale. 

Al raggiungimento di •questi 
obiettivi sono interessati • non 
soltanto i lavoratori oppressi : 
dalla miseria e dalla indigenza, 
ma gli artigiani > i commercian­
ti, i piccoli e t.iedi proprietari 
terrieri, i produttori • indipen­
denti del le piccola e media in­
dustria, i professionisti, gli in­
tellettuali e gli artisti ostacolati 
nella loro attività, offesi nella 
loro libertà di coscienza e di 
pensiero dall'oscurantismo c le ­
ricale e dalla ' discriminazione 
politica, tutti i cittadini amanti 
della pace, della libertà, dell'In-
dipendenza dei Paese. 

A tutte le sane e vive energie ' 
della Nazione, la Direzione del 
P.CJ., nell'imminenza della bat» ' 
taglia elettorale, rivolge un ap­
pello affinchè si uniscano, nella 
legalità della Costituzione re­
pubblicana, per sbarrare Ut via 
ai fomentatori di inganni e di 

' discordia, ai fautori di guerra m -
di reazione, e assicurare la c o n - : 
quitta delle amministrazioni lo­
cali alle forze popolari, che fa» 

.ranno di esse baluardi di demo­
crazia, di lavoro e di pace. 

In particolare, la Direziona 
del Partito invita tutte le orga­
nizzazioni locali a seguire con 
attenzione e vigilanza le m a n o ­
vre oscure con le quali le auto­
rità prefettizie cercano, all'ulti­
mo momento, di iscrivere nelle 
liste elettorali migliata di elet­
tori, sedicenti provenienti da 
altre località. Non è escluso che 
ci s i trovi in presenza di un 
vasto e grossolano tentativo > d i 
broglio. Si ricorda che le iscri­
zioni possono aver luogo solo 
quando esista la prova docu­
mentata della cancellazione dal­
le liste cui l'elettore era iscritto 
prima, il controllo dovrà essere 
tn questo campo assai rigoroso. 
e tutti i tentativi di inganno 
denunciati immediatamente al­
l'opinione pubblica. 

. Un appello al popolo in o r c a . 
none delle elezioni sera reso 

. pubblico e d i s u s o nei prossimi 

. giorni. --
La M u l i n i » del P.CJ. 

Roma, 21 aprile 1951. 
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// dito nell'occhio 

tivate in segno di solidarietà ver­
so di me. Specie Ira gli msegnan-
ti, gli artigiani e nelle valli di Soie 
e di Non. 

• D. — Ri-ponde a verità che in» 
tende fondare un movimento o un 
partito? 

R. — Ho difatti tale precisa in­
tenzione; anche perché credo rt-
tponda a una precisa esigenza po­
litica..,, . 

D. — Si presenterà alle prossi­
me elezioni amministrative? 

• R. — Si, in una Usta di indi­
pendenti Mi sono adoperato e ho 
collaborato per la formazione di 
un'unica lista antt d. e. con l'ap­
parentamento di tutte le sinistre; 
ma per la diserzione dei liberali 
e dei socialdemocratici U blocco 
non é stato possibile. 

D. — Che cosa pensa dell'appel­
lo di' Berlino il quale auspica a 
nome di tutti t popoli che i cin­
que Grandi s'iocontrioo per sal­
var* la pace? 

R. — Penso che ogni iniziativa 
e ogni incontro per la pace é utile 

opportuno che vengano tento*?, 
e non possano non avere l'incorag­
giamento e l'appoggio di tutti eli 
«omini di buona fede e di buona 
rolonre, a qualsiasi corrente poli­
tica appartengano. -

rrotA 

Molla cronaca entisMasttea che 1 
ha dedicato al ritorno di 

Arthur abbiamo tetto questo 
particolare: e Anche Wall Street * 
rimasto uotontajUuwsau sensfpera-
iixrata si che la sente ha common-
tate ausata straordinario evento con 
le parole: «Oppi nessune pensa et 
denaro». 
- Anche 1 gangster hanno tata» va­
canza per Mae Arthur» 
Fatt taala «H titani 

Proseguiamo a lettore II Tampa: 
e La folla nraesds contende et-see-
aa a i aande • s i e o s n i i s « «aaaa 
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dot eenerole al ritma di tomba** 
do sorridenti *amo«rfa* •*: 

Io aerittureranno por ua*>-
epeuaeeie di Wanda —" * 
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